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Giuliano Marras, 15 anni, freddalo mentre usciva dall'auto rubata con altri coetanei 

A Cagliari nel giro di un mese 
2 ragazzi uccisi dalla polizia 

Tensione tra la gente di Is Mirrionis, il quartiere dove vivevano entrambi i giovani morti 
Un comunicato del PCI: « affrontare alle radici le cause della delinquenza minorile » 
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CAGLIAMI. VI 
Durante i congressi della 

Fiera di Cagliari, mentre 
volgeva ni termine l'assem­
blea deti magistrati, dei rnp-
presentanti degli enti locali. 
degli organi professionali e 
dei sindacati sui problemi 
della giustizici, sono giunte 
le prime ancoru confuse no­
tizie sull'episodio die è co­
stato la vita al sedicenne 
Giuliano Marras. Chi poco 
prima si era mostrato infa­
stidito alle parole del com­
pagno Giorgio Mucciotta 
elle, intervenendo a nome del 
PCI. aveva ricordato la mor­
te di Wilson Spiga avvenuta 
poche settimane or sono in 
circostanze analoghe, avrà 
ora modo di riflettere sulla 
posizione dei romanisti. 

A Cagliari nell'arco di 20 
giorni due ragazzi minorenni 
- • responsabili di ini razioni 
alla legge penale certamente 
•non gravi — tentano di 
tfuggire all'inseguimento del­
la polizia che immediatamen­
te ricorre all'uso delle armi e 
li uccide. Riflettere e discu­
tere su questi fatti, denun­
ciarne la gravità, non signi­
fica denigrare la polizia e 
nemmeno sottovalutare lo 
stato d'animo di chi è impe­
gnato nella lotta contro la 
delinquenza in un momento 
cosi travagliato della vita 
del nostro paese. 

F.' inutile ricordare con 
quale attenzione i romanisti 
seguono ti complesso proble­
ma di affermare tu legalità 
repubblicana nella lotta con­
tro la criminalità comune e 
la delinquenza politica, e. 
quanto siano distanti le no­
stre posizioni da quelle di 
che si dedica al vilipendio me 
todico delle forze dell'ordi­
ne. e all'insulto gratuito dei 
suoi appartenenti. 

Tentare di ignorare o ad­
dirittura stravolgere la no­
stra impostazione significa 
sfuggire alla questione reale 
che noi poniamo: quella del­
la tutela dell'ordine pubbli­
co, non solo nel rispetto del­
le garanzie costituzionali, ma 
attraverso l'espansione della 
vita democratica, in modo 
cioè di chiamare i cittadini 
a partecipare e contribuire 
direttamente alla funzione 
fondamentale dello Stato di 
assicurare la civile convi­
venza. 

Conosciamo le difficoltà e 
gli ostacoli che comporta 
una linea siffatta, ma siamo 
convinti che si tratta del­
l'unica strada praticabile. 
L'intervento repressivo non 
costituisce una alternativa 
perchè lascia insolute le cau­
se che generano la disgrega­
zione del tessuto sociale ed 
popolare simile a tanti altri 
del Mezzogiorno, privo di 
scuole, di servizi sociali, di 
centri di ricreazione e di in­
contro. dove la delinquenza 
viinorilc trova il terreno na­
turale per allignarvi e svi- j 
lapparsi. Nessuno può chic- | 
deve alla polizia e alla ma- ' 
gistratura dì rimuovere le. ' 

cause ti: tale situazione. An­
zi va denunciata con mag­
gior vigore la tesponsubilita 
di i/uelle forze politiche che 
hanno permesso la crescita 
disumana della città e i ti-
tardi nei ricercare ed appli­
care i rimedi. 
anzi concorre a tenderle più 
(IL ute. 

S'cll'analisl dei fatti che 
hanno portato alla tragica 
scomparsa dei due ragazzi ca­
gliaritani, è stata messa in 
luce la realtà del quartiere 
di lo Mirrionis dove ambe­
due vivevano. Un quartiere 

Tuttavia la detto con egua­
le fermezza che le forze di 
polizia devono svolgere il lo 
ro compito tenendo conto di 
questa realtà, e, che U loro 
comportamento incide direi-
tamente sulle condizioni di 
vitti dei quartieri popolati. 
Xon può quindi giustificarsi 
alcun atteggiamento irre­
sponsabile ed è necessaria 
una direzione delle forze del­
l'ordine sensibile ai problemi 
sociali e diretta a cicute un 
clima di comprensione e di 
fiducia. 

A'o/i sottovulutlamo la gra­
vità del fenomeno criminale 
soprattutto alle sue nuove 
forme, e siamo ben lontani 
dal pensare di chiudere il di­
scorso con la battuta che 
Cagliari non è certamente la 
Chicago degli anni del proi­
bizionismo. Il punto è un al­
tro. L'intenento repressa o 
è inadeguato dinanzi alla 
nuova criminalità urbana. 
mentre fatti come quelli che 
hanno portato alla morte di 
Wilson Spiga e Giuliano 
Marras alimentano la ten­
sione. esasperano ulterior­
mente il clima di violenza 
dei quartieri popolari. A'e vi 
è ragione per contrapporre 
alla malasorte dei giovani 
sbandati delle città del Mez­
zogiorno quella stessa egual­
mente tragica degli altri gio­
vani meridionali che devono 
guadagnarsi da vivere sacri­
ficandosi nelle fila della po­
lizia. 

Xon vogliamo limitarci alle 
condanne e alle commemo­
razioni. Intendiamo lavorare 
sempre più per portare avan­
ti un processo politico che 
muovendo dalla consapevo­
lezza della gravità della crisi 
economica, sociale e morale 
dell'Italia, conduca i partiti 
democratici. • sindacati, gli 
apparati dello Stato, gli or­
ganismi della democrazia di 
buse, a farsi carico ed a in-
tervenire in tutti i settori 
della vita nazionale. 

In questa direzione è ri­
volto l'impegno dei comuni­
sti. per rinnovare profonda­
mente la società italiana, per 
fare in modo che le migliaia 
di giovani come Wilson Spi­
ga e Giuliano Marras possa­
no andare incontro non ad 
una morte crudele ed insen­
sata. ma ad occasioni di la­
voro. di istruzione e di eleva­
zione morale e culturale. 

Francesco Macis 

i Dalla nostra redazione 
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Una « mini » ruba ta da 
1 t re ragazzi in fuga per le 
; .strade della c i t tà , inseguita 
; da'.la « volante » della PS, si 
j infila in un vicolo cicco: 

G iu l i ano Mar ras , 1 Senne, i 
' cerca di scappare , ma appe- j 
! na ap re lo sportel lo della ; 
j macch ina i^pne freddato da j 
I a lcuni colpi della « macinìi- i 
j pistola » di un agente . j 
I II nervosisimo, la pau ra de- i 
i gli agen t i , u m spi ra le nella j 
, quale la violenza .sembra mec- } 
I c a r n e a m e n t e r i ch iamare lor- i 
! me di repressione assurde e : 
| ingiust i f icate . h a n n o fat- j 
i to un ' a l t r a v i t t ima a Ca- | 
| gìiari . Un ragazzo è .-.tato | 
i ucciso, ad a p p e n a un mt.se • 
! da l la t ragica fine del lTctine ; 
• Wilson Spiga, anch 'egl i <-u - , 

pi lo a mor t e da un age.i'.e 
m e n t r e cercava di s f i l a n t e ] 

I a l l ' a r res to p i o t a n d o la molo 
i senza ta rga de! fratello mag-
I Biore. , 

Che .succede? Pe rché 1 pò- . 
! : / .ot t i s p i r a n o cori t a n t a fa- ! 

ci l i tà? F p-'rché quest i r.; ; 
gaz / , s f idano la mor te con 
spavalda incoscienza? Non .-; I 

I può porre fine a t an to ..pa1- j 
1 g .m"n to di s angue? Gli in- j 
| t e r rogat ìv i della gente sono . 
ì t an t i . Ne: quar t ie r i popò ur: | 
' non si parla d 'a l t ro . Uom.ni . I 
1 donne, giovani e anz ian i ehie- j 
| dono angoscia t i che quaico- i 
; sa si faccia per « fe rmare | 
I gli agent i ». e per insegnare ; 
. ai giovani che la violenza • 
! non serve per inseguire : ; 
| mi t i del dena ro , delia >: ro- ' 
i ha » de ! consumismo. Il fer- | 
| m e n t o è vivissimo e la ' T . - ! 
i s ione a u m e n t a a Is Mirrio- ; 
\ nis . il qua r t i e re di Wilson ; 
ì Spimi e di Giu l i ano M a r r a s , ! 

i due ragazz.! uccisi. j 
! I-e forze poli t iche e sor"a- j 
: !i. i s indaca t i e !e o rgan i ' - j 
j / az ioni c in tura l i e di m i v a j 
' tnnn imnesTmte rnn pili ri-
' Kore e d e t e r n r n a z i o n e di ie- j 
' ri ad anal izzare , spiegare, ri- ' 
I solvere i problemi comole-si • 
i e impellent i che s t a n n o di- ' 
i v e n t a n d o d r a m m a t i c i ed j 
1 esplosivi giorno dopo giorno, j 
i Una forte denunc ia . uni ta ! 
; a d un invi to alla riflessione i 
; e con un appel lo a l l ' imi ta ì 
j democra t i ca onde scongiura- | 
' re ul ter ior i a t t i di violenza ! 
i e d i sangue , viene da l comi ! 
! t a t o c i t t ad ino de! PCI . | 
' « La t r a s i ca mor t e del «rio- | 
1 vane G iu l i ano Ma r r a s — si i 
I legse nel comunica to de! i 
' nos t ro pa r t i to — r ipropone | 
1 con tu t t a evidenza e d r a m 
' ma t i c i t à il problema del'.'r.ti- ' 
j lizzo del le for7P del ! 'ord : ne ; 
• nella lotta con t ro l 'esplodere \ 
\ de ! fenomeno della delin- i 

quep.za. fenomeno ne! cu: J 
' a m b i t o la comnonen te giova- ; 
! nile va pur t ronpo acquis tan- i 
; do s e m p r e mage iore peso I 

a n c h e a Cagliari ». , 
« Dic iamo subi to che con- ; 

t ro e p r i m a ancora deH'esrìo-
dere d i un ta le fenomeno. 
non il migliore m a l'unico 
s i s tema di lo t ta ser io e ra­
gionevole è d a t o dalla pr?-
venzione. I n questo senso so­
lo a t t r a v e r s o una no' i t ica di 
sv ih inpo della società final­
m e n t e a misura d 'uomo, e 
non già t a le dn essere CÌS.I 
s tessa s t r u m e n t o d i d e v o ­
zione e di deformazione del­
le coscienze, in specie j i t"! 
le dei giovani, s a r à possibile 

c o m b a t t e r e la del inquenza ». 
«Di pari passo — dice in­

fine il comunicato del PCI 
— si propone 11 problema 
dell'impiego, e prima anco­
ra della formazione, delle 
forze prepaste alla tutela 
dell'ordine pubblico. Sappia­
mo che non pochi agenti 
hanno perso la vita nel cor­
so di questa campagna. Oc­
corre però sottolineare come 
nella lotta contro la delin­
quenza non possa mai, nep­
pure per un solo istante, es­
sere smarrito il senso della 
propria responsabilità, uni­
to alla coscienza di assolve 
re ad un delicato compito 
sociale ». 

Gli agenti di polizia han­
no veramente il « mitra fa­
cile ». o le loro reazioni so­
no determinate da altri fat­
tori? 

La risposta ci è venuta da-
trli hte.-i.ii agenti della PS 
e da alcuni funzionari de! 
la que.itura di Cagl.ari. .(Noi 
è vero — e: h a n n o r isposto 
ad una nos t ra d o m a n d a - -
che facciamo uso facilmen­
te del nu t ra . K' vero eh-' 
que.-.te « macinì i pistole » elv: 
dobb iamo tenere sempre opi.i 
na i e , possono t a re iuoco al 
m i n i m o cenno . Sono a r m i 
micidiali , a s so lu t amen te non 
a d a t t e ad un normale .-.ir­
vi/io di sorvegl ianza in c i " à . 

Pon iamo che un a g e n t e d: 
servizio presso un ufficio 
pubblico c i t t a d i n o inciampi 
e cada : l 'arma che t i ene in 
pugno può s p a r a r e e uuc; 
dere c h i u n q u e abbia la ma­
lasorte di t rovarvisi d inanz i . 
La nos t ra pau ra e la nos t ra 
insicurezza è un fatto u-a-
!e di cui bisogna tener con­
to. Ope r i amo in condizioni 
difficili, ta lvol ta dur . ss i iue . 
r i schiamo iti vita. Noi cer­
c h i a m o la sol idar ie tà dc l ! i 
popolazione, ni q u a n t o ci e 
indispensabile . Non lasciate­
ci in balia di chi ci mn:wla 
al lo sbaragl io ». 

Cer to che è necessar io in­
t r a p r e n d e r e una larga e i o n 
v incente c a m p a g n a di edu­
cazione tra i giovani, speci"" 
nelle zone più d isgrega te 
della c i t tà . «Bisogna da re a: 
giovani u n a prospet t iva, u n a 
idea-forza per so t t ra r l i Alle 
tentazioni e alle degenera­
zioni del c o n s u m i s m o » : e 
q u a n t o sos t iene il s eg re ta r io 
provinciale della FGCI com­
pagno Mass imo Pa lmas . Egli 
agg iunge : i giovani in c i t t à 
si t rovano di fronte a pro­
blemi graviss imi , cancrenos i . 
Per loro c'è disoccupazi-me 
o !a%-oro so t topaga to fin da'.­
la adolescenza, e to ta le ine­
sis tenza di s t r u t t u r e ricrea­
tive. sport ive , cu l tura l i . Mei 
qua r t i e r e di Is Mirr ionis . i-i 
de l inquenza minor i le -;> di 
ca sa : u n modo f requenle e 
d i spe ra to di cercare il htsso 
che viene q u o t i d i a n a m e n t e 
proposto dal la televisione. 
d a i giornal i , dal le ve t r i ne 
sc in t i l lant i , m e n t r e la persi­
s t e n t e mancanza dì u n la 
voro nega la stessa possibi­
li tà di esis tenza civile e se­
rena . 

E' in ques to cl ima che adi­
scono e cadono ragazzi ce­
rne Wilson Spiga e G i u l ' a n o 
Mar ra s . E ' questo mode!!o 
di società d i spe ra to e assur­
do che bisogna cambia re ». 

g. p. 

Scomparsi quintali 

di gamberi 

sequestrati 

nelle Marche 

ANCONA. 12 
Una grossa pa r t i t a di gam­

beri surge la t i — s o t t r a t t a al 
m e r c a t o per motivi s a n i t i r i 
da l l ' au to r i t à giudiziar ia - - è 
scomparsa dai deposit i i r : 
gonfe r i ove era t e n u t a so t to 
seques t ro . Della indebita spa­
rizione si s t a occupando 'a 
P rocura della Repi.'Jib'.'ca ci».. 
Ascoli Piceno, c h e ha aper­
to un ' inch ies t a . 

Il q u a n t i t a t i v o di naml.e 
r. — già sbuccia t i — assom­
ma a Iti» quin ta l i per un va 
lore commerc ia le d: c r e a :io 
mil ioni di lire. Era s t a to se 
q u e s t r a t o .-u o rd inanza del 
pre to re di S. Benede t to del 
T r o n t o : in p a n . c o l a r e . 
gamber i e r a n o ^ta t i cons.'-r 
vati con una sos tanza a l>i-
se di acido solforico proib. to 
da'.la legge. 

I! « g i a l l o » ha avu to u.ia 
coda i n a s p e t t a t a : un quan­
t i t a t ivo di crostacei pari a 
quello scomparso dallo sta­
b i l imento di S. I i enede ' to . 
ed aven te le s tesse cara t te ­
r is t iche. è r i su l t a to giacente 
presso uno s t ab i l imen to con­
serv iero di April ia. 

Voto unanime al 

Comune di Terni 

sui problemi 

delle Acciaierie 
T E R N I . 12 

li Consiglio comuna l e di 
Te rn i , dopo una discussione 
ciie si è p r o t r a t t a per t i i ' t a 
la s e d u t a di ieri, ha appro­
va to con il voto u n a n i m e del­
ie forze poi i t .che democra­
t i che un ord ine del giorno 
sui problemi della « Tern i ». 
L 'ord ine del giorno ricìi.a-
ma la difficile s i t ua / i one in 
cui versa la maggiore indu­
s t r i a umbra , ni cui si r 
f le t tono le vicende d: u.ia 
c r . s : genera le c h e invo.-.t»- la 
società i ta l iana , e r ibadisce 
la necess i tà di »< def ini re un 
ruoio della « T e r n i > nel p..« 
no energet ico e sidei-urj.•••:). 
ne l l ' ambi to d i u n indi.ipei 
sabile r io rd ino de! se t tore <1-
le par tec ipazioni s t a t a i . - . 

L 'ordine del giorno, vot »; > 
d a P C I . P S I . DC. P R : e 
P 3 D I . ch iede che . in vi.it.i 
de l la seconda conferenza d; 
produzione delle a c c i a e : : . ' . 
l ' IRI . la F I N S I D E R e !a d: 
rezione az ienda le p resen t .no 
piani e p rog rammi , da sot­
topor re al le forze pol i t iche 
sociali ed isti tuzionali , p - r 
as s i cu ra re lo svi luppo della 
az ienda . 

P A L E R M O . 12 
V e n t i q u a t t r o ore di sciope­

ro da e f fe t tua re e n t r o la fi­
n e di genna io sono s t a t e 
p r o c l a m a t e dal la federazione 
s indaca le un i t a r i a s ic i l iana 
C G I L C I S L - U I L in t u t t e le 
zone i n t e r e s sa t e al la r i s t ru t ­
t u r az ione e agli inves t imen­
ti nella ch imica . 

D u r a n t e le ore di f e r m a t a 
v e r r a n n o organizza te mani ­
festazioni ed a s semblee pub­
bliche. Il governo regionale, 
da! c a n t o suo, è s t a t o solle­
c i t a t o a d in te rven i re e u n 
appel lo al la mobi l i taz ione co­
m u n e è s t a t o rivolto «ad un 
vas to s c h i e r a m e n t o di forze 
sociali e pol i t iche democra­
t i che ». 

Sono ques t e le decisioni 
s ca tu r i t e da u n a r iun ione co-

> raune delle s t r u t t u r e s inda­
cali camera l i e di ca tegor ia 
delle province di C a l t a n i s e t ­
ta, Agrigento. Ragu.ia. d a t a ­
li.a e S'.rucuia. svol 'as i a G c 
la alla presenza delle segre-
le r .e regionali C G I L C 1 S L 
UIL e (Iella le t te :azione eie. 
l avo ra to ; ! ch imic . sici l iani . 
m coincidenza con le iniziati­
ve di lo t ta c o l t r o ; 1.000 li 
cen/.ia ment i minacc ia t i ne­
gli s t ab i l imen t i gelesi, s foca­
te nello sciopero generale d: 
ieri. 

A ques to propos i to il sin­
d a c a t o denunc ia in una no­
ta « l a p reoccupan te affer­
maz ione di una linea c o m u n e 
a l l 'ENl e al la Montedisc.n di 
r i s t ru t t u r az ion i az iendal i che 
t ag l i ano l 'occupazione ed ac­
c e n t u a n o lo s f r u t t a m e n t o dei 
l avo ra to r i : di degradaz ione 
degli impian t i chius i ad ogni 
serie innovazione e dhers i f i -
c i z i r n e tecnologica e produt­
t i va : d. sos tanz ia le abbando­
no di tu t t i gli impegni di :n-
vest.nif-nt- in Sici ' ia che p.»r 
il per iodo "76-"80 e r a n o previ­
sti ne l l 'ordine di circa 200!) 
!<!:!:=>'"•!: d i 'ire- > 

La segreter ia r e g i m a l e del­
la Federaz ione un i t a r i a e la 
segreter ia della FUI.C si ri­
c h i a m a n o a ques to propos i to 
a: document i p re sen ta t i re­
c e n t e m e n t e del l 'ANlC al sin­
d a c a t o ed alla Regione, n-
. i p e f i v a m t n t e :1 20 e il 2'i 
dicembre . E-si - - a f f e r m a n o 
ì s indaca t i — « ii iscr ivono 
p i e n a m e n t e in ta le linea ri­
du t t iva e p r u a di prospet t i ­
ve: r imet ter lo in d iscuss ione 
il ruolo e gli obblighi meri-
ciirnalistici delle Par tec ipa-
z.om S ta t a l i , c r e i n o un se­
rio a l l a r m e per l 'occupazione 
:n Sicilia 

La s i tuaz ione od ie rna è ca­
ra t t e r i zza ta dalla man i fes t a 
incapac i tà — r i l e v a n o ^ sin­
daca t i del g ruppo dirigen­
te della ch imica di offrire 
serre a l t e r n a t i v e al la crisi 
della ch imica di ba -e . delle 
fibre s in t e t i che e de : fert:-
l izzanti . I! s indaca to e s p r i m e 
perciò un giudizio n e t t a m e n ­
te nega t ivo su ta le si tuazio­
n e e r ivendica un appro fon 
tl.to conf ron to sulle l inee ri: 
svi luppo de l l ' indus t r ia chi­
mica in Sicilia, per una seria 
verifica della vn 'on tà d: rea-
1. zzare gli inves t imen t i da 
t e m p o a n n u n c i a i : e che ri­
g u a r d a n o a n c h e le gravi ina­
dempienze e i pericoli di 
smobi l i taz ione s e m p r e pre 
s^nti nella rea l tà de l l 'Halos 
di Lica ta . 
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PER: 

EDILIZIA: CONFORME 
CON LA LEGGE 
APPROVATA 

FRIGORIFERE 
COIBENTAZIONI CELLE 

IMBALLAGGI 

50125 FIRENZE 
Via Cave di Monlerlpaldl; 
39 A/7 
Tel. (055) 289.103 

ECCEZIONALI SPETTACOLI 
IN CONTEMPORANEA Al CINEMA 

CENTRALE-SUPERCINEMA 
di MONSUMMANO TERME 

da sabato 15 gennaio 

LA PIÙ' GRANDE OPERA CINEMATOGRAFICA DI 
TUTTI I TEMPI IN PRIMA VISIONE ASSOLUTA 

PER LA VAL DI NIEVOLE 
SPETTACOLI CONTINUATI DALLE ORE 14.3C 

M I 111 it i n i i l 1111 m i n i u n i i n n i n i 

organizza 
i vostri tours 

y**-~ 
k 
V 

itaiEurifB 
,\: L. 

CAMPAGNA ACQUA CALDA 
SCALDA ACQUA ISTANTANEO DA 300 LT./ORA 

I O I D I B l f EH i 

E* SICURO AL 100 PER 100 
L'uscita del gas avviene solo se la fiamma è accesa 

DI FACILE E COMODO USO 
Non occorrono fiammiferi: basta premere un bottone 
e lo scalda acqua è pronto per l'uso 

PER MONTARLO IN CASA VOSTRA BASTANO 
SOLO 10.000 LIRE IN CONTANTI 

il resto Vi sarà addebitato sulla bolletta del gas 
senza alcuna maggiorazione 

Telefonate al 
40.74.13 o 39.94.76 

SVILUPPO GAS-NAPOLI 
Via Alabardieri, 38 
Piazza dei Martiri 

DI OTTA 

Al convegno di Cupramarittima sottolineata l'importanza del settore per l'economia della Regione 

Dalle Marche frutta e ortaggi per 850 miliardi 
La riunione di zona organizzata dalla Federmezzadri-CGIL - Occorre valorizzare la cooperazione fra i produttori - 250 soci, 860 ettari coltivati 

e 200 mila quintali di prodotti annui sono i risultati dell'Associazione ortofrutticola ascolana - A Fano ogni anno si lavorano 3 milioni di cavolfiori 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 

Vìa GIUNTINI, 10 (Dietro la Chiesa) 

S U P E R V E N D I T A 
di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Elenco di alcuni dei nostri prezzi eccezionali 
tulli prodotti di 1' scella 

K..r.5c«r rotso 131 «262 
Riv. 15 x 15 tin:e unita a dtccnU 
Pav. 20 « 20 tìnte unita e d«C"i:i 
Pav. 20 * 20 tinte un;te Sar e Cor.r.iana 
R.v. 20 x 20 decorati 
Pav. 1 5 4 x 3 0 6 Serie Ce ri rutene . . . . 
Pav. formato Cassettone Serie Corindone 
Pav. 25 x 25 tinte unite Ser.e tonndcrie 
Vaserie Zopsas 1 7 0 x 7 0 Oiaacre 22 10 
Viterie Zoppai 1 7 0 x 7 0 colorate 22 10 
Batteria lavabo e b'.titl gruppo vawa d d 
Laxilo di 120 in tire day con sotto avella ù'.in 
Scaldabagni it 80. W 220. con ^jranr.a . . 
Scaldabagni a metano con garaa:ia . . 
Serie sanitari 5 ptzzi bianchi 
Serie sanitari 5 peni colorati . . . . . 
iVcrquMtes ajuq:iata 
Mocuettes boucle in nylon 

OFFERTA SPECIALE 
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Pav. 20i20 tinta unita e decorati seria durissimi 
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1 453 
1.7:0 
2 950 
2 S50 
4 400 
4.700 
4 300 
5 250 
5S50 
ó 000 

31 500 
42 000 
43000 
62 950 
32 000 
70 000 
42 000 
59 200 

2.103 
7 000 

4.000 

m<3 
rr.q 
rr.q 
mq. 
mq 
mq 
m q 
m q 
csa 
cad 

cad 
cad 
cad 

mq 
mq 

mq 

ATTENZIONE: PREZZI I V A . COMPRESA 

V I S I T A T E C I 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 12 

Il convegno d: zona di 
C u p r a m a r i t t i m a . o rgan izza to 
da l i a Federmezzadr i C G I L re­
gionale . su! t e m a « L'associa­
zionismo e la coo-jers.s.o-A? 
ne'. 5e : :ore agr .colo •. è st:i:.i 
In p r ima di una ser .c d: ini­
ziat ive p r o g r a m m a t e da i sin­
d a c a t o p?r ì prossimi mesi 
neiia regione, per discutere 
e appro fond i re i problemi del 
l 'agr icol tura march ig i ana . Lo 
ha ricord.Vo in ape r tu r a dei 
lavori il c o m p a g n o Salvio An-
.«ovini. >o2rotar;o regionale 
del la Federmezzadr i ohe h a 
prec i sa to come l ' impegno del 
s i n d a c a t o .-^arà c o n c e n t r a t o 
.-;:; q u a t t r o set tor i produtt i ­
vi fondamenta l i m a r c h i z i a n i 
(bie t icol tura , vi t icol tura , orti­
col tura . e AIO: con-a i . nella r.-
cerca di con tnbu* : d: chiar i ­
ficazione e di r icerca =u: vari 
a spe t t i de; q u a t t r o re t to r i 
a s r . r o l l . 

« T u t t o s a r à poi n i u z i o r -
tr.^iVo a f f ron ta to — ha art 
r.unc.ato. Ansev.n. — in un 
convegno a c a r a t t e r e regiona­
le su! mov imen to e con tad ino 
e cooperat ivis t ico, da ••T.ersi 
a d Ancona, nei prossimi n v s i 
Occorre o rma : — ha conclu­
so An>ev.n. — r proporre con 
forza la cen t ra l i t à dell'agricol­
tu ra . colie;: K Ì s t r e t t a m e n t e 
a" p r o i e t t o d. r . e n . y . o one 
indus t r ia le e al p iano agr.co­
lo a l i m e n t i r e • 

Anche F e r d . n a n d o L u c r a ­
no. della segre ter ia n . i / .onale 
d e " a Federmez-ztidr . ha sotto-
line-ato l ' m n o r t r t n z i prima-
r.a. in ques to m o m e n t o d. or. 
si economica , ae l l ' agr icol tura 
ed in D.irticolare del -e t toro 
or tofrut t icoìo. Un c o m p a r t o 
produt t ivo , c h e da solo riesce 
in p a r t e a r iequil ibrare, con 
850 mi l ia rd i di p rodo t to espor­
t a t o . !a nos t ra d isses ta ta bi-
'.ancia dei pagamen t i . 

La «celta de', s .ndaca to Fé-
d e r m e z i a d n , d i far svolge­

re propr io a C u p r a m a r i t t i m a 
ques ta r iunione, va inquad ra 
ta in questa lojica. Nella vo­
lon tà . cioè, di sp ingere aff .n-
ché i con tad in i c r e d a n o in 
ques ta s t r a d a e s. adoper ino 
per rafforzare la sia c e s t e n t e 
Associazione o r tu : ru t t cola 
asco lana . 

L'Associaz.one. con ; .-.uo. 
250 .-oc-., eli 8 ^ e t t a r i d. curi 
pi col t .vat . . o : 2tX) ni.la qu.n-
ta'.i d. prodot t i a n n u i , r a p 
presen ta già un . f a r o > per i 
produt tor i della zona, a n c h e 
?e a t t e n d e ancora .1 r icono 
.-cimento u f f i c i l e d e i . , or fa­
ni CEE. 

I.a proposta della Federmez­
zadri . emersa al t e rmine del­
le due g io rna t e di lavoro è 
quella a p p u n t o di rafforzare 
i ' a s soc iazone o p e r a n t e e di 
d a r l e una fisionomia au tono­
ma . a n c h e se dovrà per forza 
svoleere la sua a t t .v . t à — spe 
eiH'.mente agli miz. — in 
s t r e t t o loj.-.nto o o o m u n i u e 

I e, 

i spi randosi a l i a già ronu.-ta 
ed a f f e r m a t a a t t iv i t à d-l .a 
A P O M «associazione produt to­
ri o i"ufrut t ico. i march.g.. i : : .« 
d: F a n o che svolge u.a r•/.»' » 
leader .n c a m p o r-cz.o.i >.o. 
m» a n c h e nazionale , per quan­
to r . iruarda la produzione • 
oorr.n-.erc.al.zzaz.on? d-:2l. or-
tot ru t t i . 

Il disonno di rafforzar»- • 
u.-.->ciaz.on; dei produt tor i — 
e :-t.ito r ipe tu to più voi*-'1 •••'. 
convegno — va i n q u i d r . r o ,.i 
un p r o g r a m m a o r t o ' i u t t . c o <• 
naz ionale , c o n c e r t a t o con -
re j ion i , che funzion. da qu : 
o r o d: r i f e r imen to per tu : - -
le as,-o.-.azioni o r to f ru t t . - o -e 
e .e organizzazioni ;jrofe.-.-. > 
nali --indaeal: e co-.ioer.it.\. 
>t.ohv. 

LV.-per.enza d i r e t t a e doeu 
:r.-Mtala del s.irnitioato •:«>-> 
pcr. i t .visi ieo. e s t a t a por", «ta 
da un r . iopresentar . t f dello 
APOM d. F a n o . .1 do t to r F.. 
bn.t .o F r a n c a che ha rel. i / .o 

Si produce più insalata 
Il convegno di Cupramarittima — ne rilcriamo ampiamente sopra — 

s'è svolto in un momento di leggera ripresa dell'orticoltura marchigiana. 
ripresa che. tuttavìa, ha linora permesso il recupero solo di una pic­
cola parte del terreno perduto neidccenmo1964-'73. In quel periodo la 
produzione di pomodoro e di cavolhore — le due maggiori qua.ita orti­
cole marchigiane — è scesa rispettivamente da 924.800 quintali a 
546.500 e da 865.220 quintali a 499.800. Un vero e proprio crollo 
ha subito la produzione di patate: da 1.535.700 quintali a 438.30C1 
Fra le colture ortive solo le insalate (indivia, lattuga, radicchio) hanno 
registrato un consistente aumento (da 233.200 quintali a 318.000). 

Come abbiamo detto, negli ultimi due anni la situazione ha subito 
un lieve miglioramento, ma la perdita netta rimane quanto mai pesame. 
Perche questi passi indietro? Certamente una delle ragioni di fondo vi 
ricercata nella sopravvivenza dell'istituto mezzadrile rivelatosi sempre 
più inadeguato ed impotente a seguire i processi di aggiornamento pro­
duttivo; collegata con la mezzadria, ma anche con la politica di investi­
menti pubblici in agricoltura, va sottolineata un'altra causa di rilievo: 
il mancato potenziamento della rete di irrigazione, elemento portante 
della orticoltura; da rimarcarsi altresì l'incidenza negativa delle stroz­
zature di mercato, delle intermediazioni parassitarie, dì talune incon­
gruenza ravvisabili nella norma comunitaria. 

Il disegno di «viluppo dell'associazionismo in orticoltura — rilan­
ciato a Cupramarittima — garantisca alcune importanti risposta in posi­
tivo ed un contributo alia soluzione di problemi più propriamente politici 
quali il superamento dalla meuadrie • nuovi indiritil negli invtstimtnti. 

r . a ' o su l l ' a t t iv i tà e su : com-
p.ti dell'n.-v-oc.az.one fanese 
• ne c o : r i ( i rmi : o. tre 1000 so 
•.. e r.«\~'e a lavorar»? c r e a 3 
milioni a n n u . «1. cavolfiori . 
Il rio-tor F r a n c a ha .-ottoli-
::-M*O coni'1 nel Fa ne.-e si s.a 
: . i t ro- . i to t ra •. c o n t a d m . 
t'i.iÌS. d a ? l . . . i 7 . . le <"on;i.zio. 
:. '.n.!»l.o:i «sp.nt » da l hassr> 
t. profond » ma*un ta» :>"•.' da 
-•' forza e or2a:ii /z-tzione ai-
l 'assoc.az.o.ie 

Ma rrl- s- opi dcl l 'APON 
— ha a i j i . u i r o F ranca — non 
s. possono c r c o s c r . v c r e so.o 
.-ci una maggiore forza d; con 
t r i ' t à z i o n e . ma v a n n o al iar 
c.i": — e -o d.rr.Dstra l'espe-
r. " i / a di quo.-", j l t .rn. a n n i 
— ar .che n u n rea!" mcen*i-
'••> p-^r .:.V:rr.p-%2nat a •>*>".. ti-
e d e s e t t o r e e per st imola-
r»1 inter.'er.t-, spec.fic: ed ap-
p rop . - . v . d i p . ì " e d--z!i e.->.*. 
pub:) . e ••. 

Ai."..1, on t ro d. Cupramar i t -
t :r.a. :-.:.no in te rvenut i , o l t re 
a . produ"".».!.-.. confi l i . ; , -j;-, po ' 
à.t f i f a .a prov.ne.fi. »?spo-
n - n t i del c3.-_-.glio d. f.tbbr.-
o i de'.ln i» SJ.-2-?".,» » d. S m 
IVnorie:••; d-\ T r e v i . .1 vice 
pr?s .den te d e E n t e d. Sv . lup 
p-o compagno G.'-ueppc An-
7-.-.1C.I e il d . r t o r Lel.o U n c -
n.. d.r*:ttoro de . l ' I s t . t u to spe . 
r rr.Vi'a'.e per l 'ar t .col tura ' d i 
M").-is.i.,nprjlo. i h e svolge da 
ann i un ' a t t . v i t a d: r .cerca 
s e n ' i f . c a nel c i m p i a ? r ; 
colo Q i e s t . dopo u.-.a re 'a-
7 o n e ne ' la qua le ha infor­
ni va d-'-l lavoro e.a svol 'o e 
de : r . u l t . i " . r.i7?:un*: dal suo 
<entro, s. e a lungo :r . trat to-
r.uto con i con tad in i .n"ere-, 
s» ' i A.'.e mnov iz ion : c h e pos- « 
sono v e n r e da . ia ricerca ap- ' 
pi icata a l l ' agr icol tura . I 

Una tes ' imon.ar .za d; tem- ; 
p . nuovi D. un r appo r to d. , 
verso t ra r icerca scient i f ica i 
e mondo de! lavoro, t roppe l 
vo'.'e di\ . .- . da d i a f r a m m i irn- 1 
p-?netrib. . i . ; 

Marco Mazzantì ' 

15 GENNAIO 
INIZIO TV COLORE ITALIANA 

CASA dello SCONTO 
FIRENZE 
V--, Tr.sei!ir 126 
? J//.Ù Dd'ni:iZ,:! 
CoveTid-.o - Vi» Q Cr.r 
Va'e del Mi ie, i40 

PRATO 
Vici Gii'io3!«-j , 2 D 

AREZZO 
V'a G. f/onaco, 70 

100 TV COLOR 
a prezzo speciale 

TELEFUNKEN - REX - PHILIPS - GRUNDIG - MARELU - EMERSON - DUMONT 
MAGNADYNE - VOXSON - AUTOVOX - SHAUB LORENZ - LOWE OPTA 

INDESIT 

TV 22" a L. 489.000 
TV 26" a L. 499.000 

AFFRETTATEVI, A QUESTI PREZZI 
NON COMPRERETE MAI PIÙ' 

http://mt.se
http://hte.-i.ii
http://vi.it
http://present.no
http://inquidr.ro
http://co-.ioer.it
http://c3.-_-.glio

